
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 ottobre 2020 
Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale. (20A02179) 

(GU n.197 del 11-10-2020) 
IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla 

legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge 

n. 19 del 2020 ad eccezione dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4; 

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in 

particolare gli articoli 1 e 2, comma 1; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 

febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 

febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 

2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 

2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 

2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 

2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 

2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 

2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 64 dell'11 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 

2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 l'elenco dei codici di cui 



all'allegato 1 del medesimo decreto puo' essere modificato con 

decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro 

dell'economia e delle finanze; 

Visto il verbale n. 49 del 9 aprile 2020 del Comitato tecnico 

scientifico di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della 

Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri 

dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze, nonche' i 

Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 

dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei 

trasporti, dell'universita' e della ricerca, delle politiche agricole 

alimentari e forestali, dei beni e delle attivita' culturali e del 

turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica 

amministrazione, per le politiche giovanili e lo sport, per gli 

affari regionali e le autonomie, nonche' sentito il Presidente della 

Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome; 

Decreta: 

Art. 1 

Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio 

nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus 

COVID-19 sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti 

misure: 

a) in tutti i luoghi pubblici o aperti al pubblico è prescritto l’uso della 

mascherina, salvo i casi di comprovata impossibilità per particolari soggetti. 

b) Nei luoghi privati il titolare, sia che trattasi di abitazioni familiari o sedi 
associative, può consentire l’accesso ad un massimo di dieci persone diverse dal 

proprio nucleo familiare risultante dall’anagrafe comunale. Per assicurare il 

rispetto di tale prescrizione gli incaricati dalla pubblica autorità potranno in 

qualsiasi momento chiedere l’accesso e procedere alla identificazione dei 

soggetti presenti nell’immobile. 

c) Sono sospese le attività sportive che comportino contatto fisico, fatta eccezione 

per quelle che prevedano la contemporanea presenza di non più di sei soggetti nel 

campo da gioco. Sono escluse dalla presente disposizione le attività ricreative 

in centri sociali, comunità di recupero e di accoglienza. 

d) e' consentito svolgere individualmente attivita' motoria  purche' comunque nel  
rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona, salvo sia                     

convivente; 

e) gli studi professionali devono consentire la presenza di non più di una persona 

per ogni stanza, incentivando il ricorso allo smart working. Il ricevimento della 

clientela deve avvenire o con modalità telematiche o attraverso uina barriera che 

non consenta il contatto. La stanza in cui avviene il ricevimento deve essere 

igienizzata dopo ogni accesso. 

f) I matrimoni possono essere svolti con la sola presenza dei soggetti che devono 

intervenire secondo le norme dello stato Civile alla celebrazione e non più di 

dieci invitati. La mancata osservanza della disposizione determina l’invalidità 

del matrimonio stesso. 

g) I funerali devono svolgersi con la presenza contemporanea di non più di quindici 

persone compreso il celebrante e l’interessato. 

 

Art. 2 

Disposizioni finali 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 12 ottobre 

2020 e sono efficaci fino al 31 maggio 2021. 

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre 

effetti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, il decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, il decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 22 marzo 2020 e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 

2020. 



3. Si continuano ad applicare le misure di contenimento piu' restrittive adottate dalle 

Regioni, anche d'intesa con il Ministro della salute, relativamente a specifiche aree 

del territorio regionale. 

4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e 

alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti 

e le relative norme di attuazione. 

Roma, 10 ottobre 2020 

Il Presidente 

del Consiglio dei ministri 

Conte 

Il Ministro della salute 

Speranza 

Registrato alla Corte dei conti il 10 ottobre 2020 

Ufficio controllo atti P.C.M., Ministeri della giustizia e degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, reg.ne n. 780 


